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Francia e Germania sono d'accor-
do sul principio di una tassa sulle
banche mirata a prevenire il ri-
schio sistemico, ma hanno idee di-
vergenti sulle modalità. Un’affer-
mazione del genere, formulata
non necessariamente il primo di
aprile, fino a poco tempo fa sareb-
be stata interpretata come una bur-
la grossolana. Ed invece alle paro-
le pronunciate dal ministro dell'
Economia francese, Christine La-
garde, hanno creduto e credono
un po’ tutti, anche perché su que-
sto tema la politica europea, così
come quella americana, si è spinta
ormai troppo in là per poter fare
marcia indietro come se nulla fos-
se.

«La Germania - ha spiegato la La-
garde intervistata dall’emittente
Canal+ -, vuole destinare i proven-
ti di questa tassa a un fondo, men-
tre la Francia pensa piuttosto a in-
serirli nel bilancio dello Stato, pro-
prio per rimpinguare le casse pub-
bliche». Sia come sia, il ministro
transalpino ha ribadito come sia
necessario «un meccanismo di tas-
sazione che responsabilizzi gli at-
tori, banchieri ed altri. In particola-

re, gli attori finanziari come gli
“hedge funds” potrebbero a loro vol-
ta essere oggetto di questa imposi-
zione».

Francia e Germania, del resto, si-
gnificano il cuore dell’Europa, e non
a caso gli stessi concetti sono stati
espressi dal commissario Ue ai servi-
zi finanziari: mai più i cittadini euro-
pei dovranno pagare per il fallimen-
to di una banca. «Dobbiamo assicu-
rare - ha dichiarato Michel Barnier -
che mai più il settore bancario euro-
peo ricorrerà in maniera così massic-
cia agli aiuti pubblici, anche perché
i cittadini non lo accetterebbero».

CONVERGENZADI VEDUTE

Il commissario Ue ha aggiunto che è
«fortemente convinto» del fatto che
«le banche devono contribuire loro
stesse per affrontare i costi delle fu-
ture crisi». Parole, peraltro, giunte a
poche ore dall'annuncio del gover-
no tedesco sul varo di una tassa sul-
le banche a rischio sistemico e la cre-
azione di un fondo anticrisi. Infatti
Berlino, che negli ultimi due anni ha
speso decine di miliardi di euro per
salvare il proprio sistema creditizio,
ha ormai rotto gli indugi, anticipan-
do i tempi e annunciando, appunto,
una tassa nazionale sui gruppi ban-
cari. Un’imposta da 1,2 miliardi di
euro l'anno il cui gettito, come det-
to, servirà a creare un fondo anti-cri-
si per il settore.

L'impegno del governo della can-
celliera Angela Merkel è quello di va-
rare un progetto di legge prima dell'
estate, con l'obiettivo di farlo appro-
vare dal Parlamento non oltre la fi-
ne dell'anno. Secondo gli orienta-
menti generali fissati dal consiglio
dei ministri, le banche tedesche sa-
ranno tassate ognuna in base al pro-
prio grado di «rischio sistemico»:
più un loro eventuale fallimento ri-
schia di contagiare l'intera econo-
mia, più dovranno contribuire al
fondo anti-crisi.❖

Oggi sciopero
dei 20mila
dipendenti

Scioperonazionaleoggiper le la-
voratrici e i lavoratori del gruppo fran-
cese della grande distribuzione Carre-
fourchecomprendeanche ipuntiven-
dita amarchioGs eDiperdi.

Lo annuncia una nota della Filcams
sottolineandoche«quasi20miladipen-
dentidacircaunannocombattonocon
l’azienda per far valere i loro diritti: da
quando, nelmarzo 2009Carrefour ha
disdetto il contratto integrativo azien-
daleeinterrottoletrattativeperilrinno-
vo.Daquelmomento», si leggeancora
nelcomunicato,«lasituazioneèandata

solo peggiorando. Cessioni di punti
venditainPuglia,aperturediprocedu-
redimobilitàalcentronord,finoall’in-
troduzione del piano aziendale del
collaboratore,unabrochuresostituti-
va del contratto integrativo che do-
vrebbe regolare il rapporto lavorato-
re-azienda. Le cattive scelte, gli errori
aziendali e la crisi economica hanno
fatto si che i tagli per il riequilibrio dei
conti ricadessero solo su lavoratrici e
lavoratori.

La disdetta del contratto integrati-
vo comporta, tra l’altro una perdita
economica: un lavoratore full-time IV
livelloconorariodilavorointurnouni-
co», conclude il sindacato del com-
mercio della Cgil, «avrà una perdita
annuale di oltre 1.100 euro».
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p Berlinoha già ufficializzato un’imposta da 1,2miliardi, Parigi la seguiràma con altremodalità

p L’intento è quello di evitare nuovi ricorsi alla tasche dei contribuenti per evitare i fallimenti
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Pagheranno di più
gli istituti con maggiore
«rischio sistemico»
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Tassa sulle banche
Francia eGermania
fannoda traino
al resto dell’Europa

Ormai, su un tema delicatissi-
mo, l’asse fra Parigi e Berlino
sembra essersi saldato: gli isti-
tuti di credito dovranno versa-
re una tassa annuale a garan-
zia della comunità contro il ri-
schio di nuove crisi finanziarie.
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